[image: image1.jpg]


[image: image2.png]



[image: image3.png]









                        Al Vice Presidente del CDM





                        On.le Luigi Di Maio
Oggetto: Aspettativa di vita personale Comparto Vigili del Fuoco, Comparto sicurezza.
Egregio Ministro,
presso il Ministero del Lavoro è insediata la Commissione tecnica di studio incaricata dal precedente  Governo  di studiare la gravosità dei lavori anche ai fini di valutare gli effetti delle politiche previdenziali.

A tale riguardo porto alla Sua attenzione la necessità di considerare in modo precipuo le condizioni lavorative del personale di cui all’oggetto che garantisce il soccorso e la sicurezza ai cittadini del Paese.

In particolare, segnalo che sia i Vigili del fuoco che i Poliziotti hanno un limite di età per la pensione di vecchiaia(60 anni) inferiore agli altri dipendenti pubblici in ragione del lavoro fortemente a rischio e che richiede particolari condizioni psico-fisiche.

Alle categorie sopra citate si applica la finestra dei 12 mesi ante legge “Fornero” e l’aspettativa di vita come previsto per la maggioranza dei dipendenti pubblici e privati.

La predetta finestra di uscita (12 mesi) deriva dal fatto che tramite iniziative sindacali  messe in campo dopo la legge cosiddetta Fornero non consentimmo di applicare,  tramite un regolamento ad hoc, parte dei contenuti della legge Fornero stessa. 
Insieme alla finestra(12 mesi) si applica l’aspettativa di vita che dal 1 gennaio 2019 assommerà complessivamente a 12 mesi.

Ne consegue che il personale deve rimanere in servizio oltre l’età ordinamentale (60) complessivamente per altri 24 mesi.

Richiediamo pertanto in considerazione della gravosità del lavoro di che trattasi di farsi promotore di fornire specifico indirizzo alla Commissione preposta volto a valutare la non applicazione per detti settori dei 5 mesi di aspettativa di vita che scattano l’anno prossimo ed in subordine di non applicare in futuro ulteriormente altri periodi di aspettativa di vita in ragione del particolare lavoro svolto e delle reali aspettativa di vita.

Richiediamo altresì, che il Governo assuma l’iniziativa volta all’attivazione della previdenza complementare per i nostri settori unici dipendenti pubblici a cui non è applicato l’Istituto. 

Cordiali saluti.     

Roma, 25 settembre 2018
     





        Il Segretario Generale

                                                                                   Pompeo Mannone
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